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Dall’horrorallasmorfia:èsolo ilprimogiorno,mala34enneattrricespagnolaManuelaVelasco

sièsegnalataimmediatamentecomeunadelleattricipiùsimpatichemaicomparseinunphoto-callal

Lido. In «Rec 2», sequel del film-culto «Rec», lei veste i panni di una la reporter di una tv spagnola

rimasta intrappolata in un buio palazzo al seguito di squadra di pompieri. Il palazzo è infettato dal

misteriosovirus... eperpreparare ipaparazzi, la ragazzasièesibita ieri inuncertonumerodismorfie.
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B
aarìa, di Giuseppe Tornatore, esce il
25 settembre in due versioni: una in
siciliano stretto con sottotitoli (la stes-
sa che ieri ha aperto la 66esima Mo-
stra di Venezia), una in «italiano con

accento». Nessuno scandalo: è già successo per
altri capolavori, da La terra trema di Visconti al-
l’Albero degli zoccoli di Olmi. La prima versione
uscirà in Sicilia, la seconda in (quasi) tutti i cine-
ma del continente. Sembrano notizie spicciole,
in realtà - nella ridicola Italia in cui viviamo - so-
no politiche, e importanti. È bello che esca un
film nel dialetto di Sciascia, Pirandello e Camille-
ri mentre qualche chilometro più a Nord un parti-
to di irresponsabili cavalca i dialetti in chiave raz-
zista; ed è bello che questo film – pur prodotto da
Medusa, quindi da Berlusconi – parli del Pci, e
del ruolo di questo partito nella storia e nella me-
moria dell’Italia. Ieri Tornatore è stato bravo nel
«rispondere» alle lodi che Berlusconi aveva indi-
rizzato al film da Danzica, in un contesto ben po-
co cinematografico. Ha detto che è felice che il
film sia piaciuto «a una persona che politicamen-
te la pensa in modo diverso da me», ma ha anche
sottolineato che la sintesi berlusconiana del film
(un dirigente del Pci che va in Urss e scopre gli
orrori del comunismo) è «riduttiva, una bugia».

Più chiaro di così. Baarìa è un mix di memorie
private e collettive, ed è anche un ritratto della
sinistra che fu: non è il primo a Venezia, ci sarà il
’68 riletto da Michele Placido nel Grande sogno e
il vano incontro fra sinistra snob e centri sociali
in Le ombre rosse di Francesco Maselli. Tornere-
mo da Venezia, noi di sinistra, con qualche rovel-
lo su chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo:
ma visto Baarìa, il «da dove veniamo» è commo-
vente e quasi glorioso - e forse è proprio questo il
problema, rispetto al «dove andiamo»...❖
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